
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

IV DOMENICA DI PASQUA 

Pastore e pecore, 

legami di vita e di amore (Gv 10:27-30) 
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Segno della Croce 

Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo. 

Amen. 

Il Signore è qui, presente tra di noi. 

momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 

Signore Gesù, 

. 

Signore Gesù, 

tu sei il pane della vita e il vino della compassione. 

Signore Gesù, 
tu sei il Buon Pastore  
che ci conduce alla vita eterna. 

Cristo Risorto, 
ci vieni sempre incontro con calore e amore. 
Dacci la speranza e la pace di cui abbiamo 
bisogno per rimanere forti nel prenderci cura  
gli uni degli altri. Amen. 

Lettura Biblica (Giovanni 10,27-30) 

In quel tempo, Gesù disse: 

«Le mie pecore ascoltano la mia voce  
e io le conosco ed esse mi seguono.  
Io do loro la vita eterna  
e non andranno perdute in eterno  
e nessuno le strapperà dalla mia mano.  
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti 
e nessuno può strapparle dalla mano del Padre.  
Io e il Padre siamo una cosa sola»  

Riflessione - Pastore e pecore, legami d amore e di vita 

La quarta domenica di Pasqua è tradizionalmente 
conosciuta come la Domenica del Buon Pastore 
perché il Vangelo ritrae sempre Gesù come il Buon 
Pastore. 

Al tempo di Gesù, essere un pastore non era 
affatto come le imprese agricole commerciali su 
larga scala di oggi. Allora, un pastore aveva di 
solito la responsabilità di circa quindici o venti 
pecore che accompagnava giorno e notte. Sia il 
pastore che le pecore si conoscevano a vicenda. Il 
pastore era responsabile di tenere il gregge 
insieme e al sicuro, di condurlo a un buon 
pascolo, di fasciare le ferite. Le pecore 
dipendevano dal pastore per la vita. 

Pastore sia diventata così popolare come 
descrizione della relazione tra Gesù e i suoi 
seguaci. 

Il Vangelo di oggi è pieno di calore e intimità nel 
modo in cui parla della relazione di Gesù con noi. 

Le pecore che ascoltano Gesù appartengono a lui 
(sono in relazione con 

delle pecore che lo seguono. Lui le conosce ed 
esse lo seguono perché sono legate insieme dal 

 

Le pecore hanno vita attraverso la loro relazione 
con Gesù, una relazione che porta la vita eterna, 
non solo dopo la morte; le pecore vivono già la 
vita eterna di Dio qui e ora. 

Questa relazione con Gesù e la vita eterna che 
porta non può mai essere persa o strappata via. 

Noi siamo il dono che il Padre fa a Gesù. E 
poiché il Padre e Gesù vivono in profonda 
comunione tra loro, anche noi siamo coinvolti in 

 

Questo amore che Dio ha per noi ci rende parte 
della famiglia di Dio: Figlie e figli amati di Dio. 

Ogni riflessione su Gesù come Buon Pastore ci fa 
anche ricordare che pascersi a vicenda secondo il 
cuore di Gesù fa parte della nostra vocazione di 
discepoli. 
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Preghiere di intercessione 

Che tutta la tua Chiesa, popolo e capi, 

 

Insegnaci a nutrirci  

Rafforza il nostro servizio amorevole. 

 

Aiutaci a prestare il nostro coraggio  

a chi ha paura ed a chi ha il cuore spezzato. 

Padre Nostro 

Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volont  
come in cielo cos  in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male 

Preghiera conclusiva 

Signore Dio, nella resurrezione di Gesù tu 
condividi con noi la tua vita risorta.  
Trasforma la nostra oscurità, la paura e la nostra 
solitudine con la tua presenza confortante,  
in modo da poter essere per gli altri  
segni amorevoli e sanificanti la tua presenza.  
Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

Benedizione 

La tua benedizione scenda su di noi, o Signore, 

e con noi rimanga sempre. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 

usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 

the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 

help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 

communities. 

 
This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

 
As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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